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Sport effimeri, una
baggianata!

Tempo
fa il vostro fedele mo-

schettiereèstatoinvitatoad una

cena medievale a base di carni
|Q prelibate e di cervogia. Alia luce del le

r \ force la discussionefra prodi cavalieri
si è fatta ardita e, come è tradizione
dalla notte dei tempi, quando I'ulti-
ma luce è stata risucchiata dal bacio

gelido del la notte, le menti si sono rivolte ai

problemidi cuore.ll padronedel caste!lo,no-

tocondottierodigrandiepiccini,ha espresso
dueconsiderazioni pregevoli sul gentil sesso.

«Nelleconteedituttoil mondo-disseil pro-
de cavalière - ci sono due tipi di pulzelle:
quelle subito pronte per antichissima e sin-

golartenzone e quelle, invece, cui il cuor
nostra puôlegarsifino al tramonto del la nostra
vita.» Sempre brillante e rubicondo aggiun-
se «la più bella sconfitta in un duello rustica-

noèesserevintidallosguardoammaliantee
seducente délia pulzella che dopo imparerai
ad amare.» Due concetti vecchi forse come il

mondo, ma che hanno scosso il vostro mo-
schettiere, che ha provato a trasferirli alio

sport. Ci sono, detto in altre pa role, s port
effimeri che durano una notte eaitri che si ama-
no per tutta la vita? E, secondo concetto, sia-

mo noi che scegliamo lo sport oppure è lo

sport che ci seduce per primo e noi conti-
nuiamo a praticare quella particolare atti-
vità sportiva? Aiutato dalla cervogia il vostro
moschettiere ci ha riflettuto e ha concluso
che si, esistono molti sport effimeri, buoni

per la passione di un momento, pronti per
un'attività che sarà come un fuoco di pagiia.
E sono le novità, le promozioni, quelli che i

media e gli snob ci rifilano in continuazione:
10 squash, il beachvolley, l'uni-hockey, il

frisbee,amori effimeri senza passatoe senza

futuro,nati persedurreeabbandonare poco

dopo. E ci sono invece sport duratu ri,amori in

cui investira la vita, corne la corsa, il ciclismo,
11 calcio, l'alpinismo.Ma allora, dal momento
in cui ci sono sport effimeri e sport duraturi,
perché continuare la baggianata di sentirsi

obbligati di proporre continuamente nuove
attività sportive, invece di valorizzare quelle
che hanno appassionato generazioni intere?
Se è vera i I secondo concetto, è lo sport che ci

sceglie e non il contrario.
Allora che i nostri politicanti si

diano da fare a rifare il truc-
co e a rendere più attrattivi
gli sport duraturi, quelli che

hanno saputo dimostrare la

loro capacité di piacere e di

entusiasmare.

D'Artagnan

Una fotografia, interpretazioni diverse
Si fa un gran parlare di protezione dell'infanzia, ma poi
davanti alla fotografia pubblicata neI numéro s/02 mi
vienfatto di chiedermi cosa significhi tutto cià. A mio av-
viso la protezione deigiovani inizia proprio da qui, oforse
mi sbaglio? Riflettiamo un attimo sullafotografia: un al-
lenatore in tuta tiene la mano sulla spalla di un ragazzo a
torso nudo! Da un lato in ogni corso ci si ripete difare at-
tenzione a situazioni del genere e di évitarie, ed ora ecco

che «mobile» dà loro cosi ampio spazio!

Uwe Lohr

Coach C+S

Una scena che rispecchia la realtà
Gentilissimo Signor Lohr,

nella mia qualité difotografo ho il compito di

fermare in immagini i momenti più affasci-

nanti, interessanti ed emozionanti dello

sport. Lo faccio sempre alia luce di un alto
senso etico e con la massima sensibilité, nel

costante rispettodella dignité della persona.
Evitodi produrrefotografiechepossanoferi-
re o di contenuto sessista. La fotografia del

numéro 5/02 di «mobile» è stata scattata
durante un allenamento di ginnastica artistica

aMacolin.L'allenatoreappoggia la mano sulla

spalla del ragazzo per incoraggiarlo e mo-
tivarlo, il giovane è concentrato sull'obietti-
vo. Come fotografo e testimone delia scena
ho vissuto il rapporto fra allenatore e atleta

come assolutamente normale, con un con-
tattofisico del tutto casualeeadeguato al ti-
podiassistenza offerta nel momento.Sitrat-
ta di un'istantaneatratta da una fased'alle-
namentomoltointensaecometaletestimo-
nianza di una forte relazionefra allenatore e

atleta. Siamo perfettamente consci del fatto
chetale rapporto possa nascondereelemen-

ti negativi e ci impegniamo senza mezzi
termini contra ogni tipo di abuso. Sebbene per
me come fotografo e per la redazione di
«mobile» in genere l'immagine non presenti
problemi, prendiamo séria mente la sua criti-

ca, e vorremmo scusarci con i lettori di «mobile»

che si sono sentiti feriti dal contenuto
della fotografia.

Spero di poter presentare anche in futuro
fotografie interessanti e di elevata qualité e
la ringrazio per la sua critica costruttiva.Gli
abusi sessuali nello sport continuano ad es-

sere un tabù e parlarne puôessere un valido
sistema perproteggerelevittimeed impedi-
re nuovi episodi.

Daniel Käsermann,

fotografo presso l'UFSPO di Macolin

danieikaesermann@baspo.admin.ch

Allenarsi a torso nudo non ha senso
La fotografia mi piace. La situazione riporta-
ta non mi sembra neanche lontanamente

«sospetta»; la mano sulla spalla del ginnasta
non mi dé fastidio. Anzi, proprio attraverso

questo gesto si sente l'aspetto dell'assisten-

za. Si tratta in queste occasioni di darefidu-
cia all'a llenatore, di ascoltarloattentamente

ediapplicarequellochedice,soprattutto prima

edurante l'esecuzionedi concatenazioni
di esercizi di una certa difficoltà.

Nonostante cid, ritengo che la fotografia
vada commentata: da qualche anno si puô

osservare sempre più spesso che in ginnastica

artistica, soprattutto ad alto livello.ci si

aliéna a torso nudo. Allenatori ed atleti spera-
no di offenere con ciö una migliore percezio-

ne del proprio corpo, con conseguenti pro-
gressi tecnici. La tendenza presenza alcuni

svantaggi.lnnanzitutto I'allenatore non puô

più assistera «afferrando per ia maglietta»,
in secondo luogo il sudore non viene più as-

sorbito e infine l'atleta tende ad aver più fa-
cilmentefreddo.Corne giudicedi gara vorrei
inoltre rammentare che in gara non è con-
sentito présentarsi seminudi (neanche nella

fasedi riscaldamento).

Claus Haller,

istruttore della Federazione svizzera di

ginnastica, capodisciplina G+S Ginnastica

artistica e giudice di gara,
claus.haller&bluewin.ch
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